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• Il problema;
• La Convenzione Quadro per i Cambiamenti 

Climatici e il Protocollo di Kyoto;
• Cosa si sta concretamente facendo;

• Considerazioni conclusive;

Il problemaIl problemaIl problemaIl problema
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Le emissioni totali di gas serra al 2004 sono aumentate del 70% rispetto ai valori 

del 1970. 

Ciò ha condotto all’incremento di un fenomeno di per sé naturale quale l’effetto 

serra. La presenza di GHG infatti impedisce la dispersione nello spazio di parte 
della radiazione solare riflessa dalla superficie terrestre consentendo così

temperature compatibili con la vita; la temperatura media della terra senza 
l’azione dell’effetto serra sarebbe di circa 33 °C inferiore alla media e 

ammonterebbe a circa -18 °C (AAS, 2006). 

Tuttavia l’aumento di concentrazione di GHG determina come prima 
conseguenza un generale innalzamento della temperatura stimato di circa 0,75°

C nell’ultimo secolo con un trend di crescita negli ultimi 50 anni pari a 0,13 °C 
per decennio (IPCC, 2001).
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Settembre 1979 Settembre 2003

Fonte: http://www.meteovarese.net/Approfondimenti/Cambiamenti%20climatici.pdf
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Austria – ghiacciaio Pasterze USA – South Cascade glacier

Fonte: http://www.meteovarese.net/Approfondimenti/Cambiamenti%20climatici.pdf
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EvoluzioneEvoluzione delladella concentrazioneconcentrazione di COdi CO2 2 in in atmosferaatmosfera
((daldal 1750 al 2002)1750 al 2002)
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Fonte: C.D. Keeling and T.P. Whorf
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Il principio di responsabilità comune ma differenzaita afferma che tutti 

i paesi sono responsabili della salvaguardia dell’ambiente e dei 

cambiamenti climatici, ma la responsabilità è diversa all’interno dei 

paesi per ragione storiche e per  le condizioni socio-economiche di 

ciascuno di essi. 

Principio delle responsabilità comuni ma differenziate:

Principio di precauzione:

L’incertezza delle conoscenze scientifiche non può essere usata come 

scusa per posticipare un intervento quando esiste comunque il rischio 

di un danno irreversibile e di conseguenza “Le Parti devono prendere 

misure di precauzione per prevenire le cause dei cambiamenti climatici 

e mitigarne i suoi effetti avversi”
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(1979) I°Conferenza mondiale sul clima di Ginevra

L’IPCC elabora la convenzione quadro sui cambiamenti climatici - UNFCCC

(1983) Protocollo di Montreal
Principio: responsabilità

comuni, ma differenziate

(1992) Conferenza di Rio     
(non vincolante)

Principio: inquinatore pagatore

Principio: precauzionale

(1997) Protocollo di Kyoto (vincolante)
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(1997) Protocollo di Kyoto (atto esecutivo)

Obiettivo: riduzione delle emissioni del 5% rispetto a quelle del 

1990 per il periodo 2008 - 2012

Caratteristiche: quorum 55% paesi firmatari 

quorum 55% delle emissioni

16 febbraio 2005 – Ratifica della Russia

• Una serie di meccanismi di mercato per facilitare il conseguimento 

degli impegni; 

• Ulteriori incontri pere definire le penalizzazioni on caso di un 
raggiungimento degli obiettivi ed i regolamenti dei meccanismi di 

mercato.
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ratifica del Protocollo di Kyoto con 
la legge n. 120 del 1°giugno 2002

ITALIA

A livello mondiale l’Italia contribuisce per circa l’1,18% alle emissioni 

totali in atmosfera di gas ad effetto serra (Green House Gases - GHG) 
(IPCC, 2007a).

L’entrata in vigore del Protocollo di Kyoto (PK), ha vincolato il nostro 

paese a ridurre le proprie emissioni del 6,5% rispetto ai valori stimati al 

1990. 

3. Politiche di adattamento3. Politiche di adattamento3. Politiche di adattamento3. Politiche di adattamento
(agire sugli effetti)

Interventi sulle 
infrastrutture

Interventi di risparmio energetico

Sostituzione con rinnovabili

1. Politiche di riduzione 
delle emissioni

2. Politiche di mitigazione2. Politiche di mitigazione2. Politiche di mitigazione2. Politiche di mitigazione
(agire sulle cause)

Attività agricole

Attività forestali
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Nuove piantagioni

Colonizzazione dei terreni agr. abbandonati

Gestione forestale

Attività forestali

Estensivazione, lavorazioni, agr. biologica… �

miglioramento suoli

2. Politiche di mitigazione2. Politiche di mitigazione2. Politiche di mitigazione2. Politiche di mitigazione
Attività agricole
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SOURCE

SINK
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Obiezioni e Critiche ai C-sinks

• non-permanenza – (incendi – fortunali);

• Leakage – effeti collaterali di segno opposto;

• Addizionalità – in relazione allo scenario bussiness as usual;

• Incertezze;

• Impatti socio-economici e ambientali, tra cui quelli sulla

biodiversità e gli ecosistemi naturali.
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1990 2008-2012
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Gestione 
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Il Protocollo di Kyoto prevede, in base a quanto statuito negli art. 3.3 e 3.4 ed ai 
successivi accordi negoziali, l’impiego dei pozzi (sinks) di carbonio per la 

riduzione del bilancio netto nazionale delle emissioni di gas serra.

Art. 3.3 Afforestazione, Riforestazione, Deforestazione (ARD)

Art. 3. 4 Gestione Forestale, Gestione dei suoli agricoli, Gestione dei 
pascoli, Rivegetazione (attività addizionali) 
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il Clean Development Mechanism (CDM), che consente ai Paesi 

dell’Allegato I di investire in progetti da realizzare nei paesi in via di 

sviluppo.

il Joint Implementation (JI), che ammette la possibilità per i Paesi 

dell’Allegato I di realizzare progetti per la riduzione delle emissioni di 

gas-serra in un altro paese dello stesso gruppo e di utilizzare i crediti 
derivanti, congiuntamente con il paese ospite; 

l’Emissions Trading (ET), che riconosce la condizione di esercitare un 

commercio di  crediti di emissione tra i Paesi dell’Allegato I, per 
esempio tra un paese che abbia conseguito una diminuzione delle 

proprie emissioni di gas serra superiore al proprio obiettivo e uno che 
viceversa non sia stato in grado di rispettare i propri impegni di 

riduzione delle emissioni di gas-serra. 
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Compensare gli interventi addizionali di fissazione del Carbonio, 

soprattutto quando questi sono realizzati in territori economicamente 
marginali, non è solo un principio di efficiente gestione del mercato, ma 

anche una scelta eticamente corretta, sempre che gli investimenti 
considerino anche requisiti di tutela ambientale e sociale (Peskett et al., 

2007). 

Nell’impostare una strategia di riduzione delle emissioni basata anche su 
investimenti compensativi, è opportuno che si tenga presente che –

secondo una prassi consolidata – tali interventi dovrebbero coprire non 
più del 5-10% degli obiettivi di riduzioni delle emissioni (Pettenella e 

Ciccarese, 2008).

Considerazioni:

Cosa si sta concretamente Cosa si sta concretamente Cosa si sta concretamente Cosa si sta concretamente 
facendofacendofacendofacendo

COSA SI STA FACENDOCOSA SI STA FACENDOCOSA SI STA FACENDOCOSA SI STA FACENDO

Obiettivi Protocollo di Kyoto

Fonte: Ciccarese e Pettenella, 2008

COSA SI STA FACENDOCOSA SI STA FACENDOCOSA SI STA FACENDOCOSA SI STA FACENDO

Fonte: Greenhouse gas emission trends and projections in Europe 2007 – IPCC, 2007 

519,5 0,3582,2 6,512,1 485,7Italy



5

COSA SI STA FACENDOCOSA SI STA FACENDOCOSA SI STA FACENDOCOSA SI STA FACENDO

Fonte: Ciccarese e Pettenella, 2008

25,3 Mt !

COSA SI STA FACENDOCOSA SI STA FACENDOCOSA SI STA FACENDOCOSA SI STA FACENDO

PK

Clean Development Mechanism (CDM)
Joint Implementation (JI)

l’Emissions Trading (ET),

Strumenti “ufficiali” Iniziative volontarie

Pubbliche amm.;

Aziende;

Singoli individui.

Obiettivi comuni

Diversi strumenti

Definizione di un tetto (obbligo) 
di emissione

COSA SI STA FACENDOCOSA SI STA FACENDOCOSA SI STA FACENDOCOSA SI STA FACENDO

Gli strumenti: Emission trading

Allocazione

Creazione di un 
mercato di scambio 

delle quote

Chi deve rispettare certi 
obblighi compra delle quote

Chi fa investimenti di 
riduzione delle emissioni
vende le relative quote

Definizione di un tetto (obbligo) 
di emissione

Allocazione

Creazione di un 
mercato di scambio 

delle quote

Chi deve rispettare certi 
obblighi compra delle quote

Chi fa investimenti di 
riduzione delle emissioni
vende le relative quote

COSA SI STA FACENDOCOSA SI STA FACENDOCOSA SI STA FACENDOCOSA SI STA FACENDO

Anche su base volontaria…

vuole

impegni

COSA SI STA FACENDOCOSA SI STA FACENDOCOSA SI STA FACENDOCOSA SI STA FACENDO

� Policy commitments: “Cities for Climate Protection” 150 

città con impegni di riduzione da 5 al 10%

� Corporate Commitments: AES, BP Amoco, Dupont, 

Shell International, Interface, Duch Electricity

Generating Board (FACE Foundation) … tagli sotto il 

10% rispetto al 1990

Gli impegni volontari: commitements

La realizzazione di interventi di carattere volontario consente ai diversi investitori 

pubblici e privati una maggior flessibilità e una maggior gamma di interventi
non essendo necessariamente soggetti alle limitazioni e regole imposte dal PK. 

COSA SI STA FACENDOCOSA SI STA FACENDOCOSA SI STA FACENDOCOSA SI STA FACENDO

Azienda, PA ecc.

Agenzia di servizio
AzzeroCO2 (www.azzeroco2.it);

LifeGate (www.impattozero.it);

Carboneutral (www.carbonneutral.com).

Crediti: VERs Verified Emission Reductions (1 VERs = 1 t)

Mercati delle quote

Chicago Climate Exchage (CCX)

(www.chicagoclimatex.com)

Mercati bilaterali – non standarizzati
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In base al rapporto State of the Voluntary Carbon Markets 2008

(Bayon et al., 2008), la crescita degli scambi ha interessato negli ultimi 

anni soprattutto i paesi asiatici, gli Stati Uniti, l’Australia e la Nuova 
Zelanda. 

2,50 $ (1,76 €), Chicago Climate Exchage (CCX)

42,96 $ (30.31 €). Emission trading (ET)

Mercati “over the counter” Molto variabile
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E la garanzia …

Standard

Ente di certificazione

Ente di controllo
Certificazione 
di parte terza

Azienda, PA…
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Come dovrebbe 
funzionare …

Certificazione di 
parte terza

Azienda Agenzia di servizio

Standard
Ente di controllo

Controllore dei 

controllori
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DUE  UTILITARIE SONO VENDUTE NEL REGNO UNITO 

CON UNO SPECIALE BONUS: “CARBON NEUTRAL 

DRIVING”

= all’acquirente è assicurato che una organizzazione non-

governativa mette a dimora 20 piante forestali, che 

teoricamente dovrebbero essere in grado di assorbire una 

equivalente quantità di carbonio emessa dall’automobile.
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVACONSIDERAZIONI CONCLUSIVACONSIDERAZIONI CONCLUSIVACONSIDERAZIONI CONCLUSIVA

• C’è ancora un grande 
lavoro da fare

• Speriamo che i tempi delle 
decisioni politiche siano 
più brevi di quelli dei 
cambiamenti climatici


